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e 17, — Stamane, sotto la pre 
CE dell’on, ago si è rìunito 
onsiglio dei Min'istrì. 

di dexteto. per Ja Bandiera. Nazional 
po argomento trattato è stato un 

disci R legge approvato icol quale si 
pa l’uso della ‘bandiera nazio 

Mieho Delle varia manifestazioni. Lo 

ul Opprovato è il seguente: 
Di l. La bandiera nazionale o di 

.è formata da un drappo dì ver 
@ ì bianco e di rosso, col bianco ca 

e dello stemma jeala e «colle era 
e azzurre. 
at. 2. La bandiera nazionale da u 

Sarsi 
Î 

ai a dalle rappresentanz diploma 
© consolari all’estero e dagli uf 

fici 
bo Sovernativi, ha lo stemma corona 

[o 3. Per le bandiere nazionali dei 
@sereìto, della regia marina, co 

n bi quella della marina mercantile 
Li innovato alle prescrizioni ora     

‘enti + Le bandiere nazìonali dagli 
! pubblici locali hanno ly stemma 

   i enti pubblici locali possono fero 
Soltanto della bandiera nazìonale 

Her; bic e gonfaloni tradizionali 
Il egli. enti purchè accompagna 

Bo van ss bandiera nazionale. L'autorità 
cons, ativa può ordinare secondo le 

Uetudini del regno che sui pubbli 
È lifici delle provincie, deì comunî. e 
Sl enti riconosciuti 0 viellati dallo 

0 Sia esposta la bandiera naziona |' 
Caso di trasgressione, ìl prefet 
Vederà.a termini di legge. 

segno di lutto ufficiale si 
No ‘con veli neri le cravatte az 
elle bandìere. Durante le fun 

ni funebri le bandiere saranno tenu 

A à Mezz'asta; 
pit Net festeggiamenti e_ nelle 
ù e funzioni la bandiera nazìo 

Vrà avere la prececenza. sopra 
altri emblemi civili. 

la Salto doll Principesse Reali» 
Minist a te da seduta del consìglio dei 

Suente 1 Îl presidente ha ricevuto il se 
5 telecramma dal. Re: Racconigi 

Eccellenza. presidente 

la ma] dei. ministri Roma. Da‘ Teri 

no alattia miei figli si svolse in mo 
a Questa: mattina Mafalda 
ect fenomeni gravi. Ho. ereduto, 

ni "a O Opportuno 
I } lo, che ieri sera era partito per 

Lai At ‘ome da intese, Cordiali saluti: 

nu di sim, Vittorio Emanuele ». 

0 Stamma. latamente YI presidente. ha ri 

ip Onsigli,, 

Particolar 

DA 8 a 
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M, ùl Re Raleconigi. A nome del 
ei minìstri ed il nome mîo 

ii Se alla Maestà Vo 
ervidi voti per la rapìda 

* Pra zione di S.A.R. la Dica: Ma 
A Io Ome | ìl Ssieuro la Maestà Vostra che, 
el rione e % peg governo, così tutta la na | 

x \Zioni ivide le ansie e le preoccupa 

E7U 
Pirma Augusta I a reale. 

4 Ussolini, x 

tia pet Je Seno Homeat 
Die ven sPOsta del Ministry, dell Colo 
Menti na o cs provati varî provvedi 

° dicastero ; quindi il con 
ei provverìmenti per 

‘*Mentare, Fra l’altro ill 

lei ui stat Va ‘imo schema di ‘de 
ementani 9 giuridico dei maestri 

ea, nomine degli in 

Struziione 

Cor Ia 
o Der: tito Atti in seguito. a con Do, hi fatta se vesami, Ogni nomi 

gi n i McOrsO sarà. provvi SO 

Concorsi 
ha Ù | uo insegnante la Dini del persò 

a non: pi Si banditi ogni 
I ;GL nOn più tardì del mese di 
Items. Nello. svolei ‘Concorso  iconsisto 
le, DO Pedago da 095 Seritto.di un di aa dispo Sta ed in Un esame ora 
a, Avo e, @ Nizione Speciale dà posto ‘uetor Ù ù uil atamente, detto gra 
don, È eri Su ed'aglì invalidi di 

e Viconti All e prescritto dalle 2 nello SUO. l’assunzi e Pubbl ie tone obbligato 
Li mministrazioni, 

tta dal i e la Toro asse 
imp ovveditore agli 

Sela n e di graduatoria| 
M corso dell’ mina avvenva du 

i anno scolastiso la 
a carattere 

      

  

Nelle residenze reali e nella reale| 

n 
ta, Za corone e colla bardatura azzur| 

: deli 

richiamare qui|. 

  
  

Disposizioni radicalmente innova 
trici, sono quelle che sì riferiscono ai 
congedi alle aspettative, alle supplen 
ze. Il maestro può ottenere per giusti 
ficati. motìvi di salute non oltre . due 
mesi di assenza, l’insegnante è colloca 
to in aspettativa. L’aspettativa per 
motivi di famiglìa non può durare ol 
tre. un anno; quella per salute non ol 
tre due anni, 

Con altro importante decreto oggi 

approvato si provvede al riordinamen 
to delle scuole elementari, definendo ì 
caratteri, i tipi delle varie scuole; la 
trasformazione ed il passaggio da. un 
tipo all’altro e le norme secondo le 
quali talune scuole potranno essere af 
fidate all’opera contro l’analfabetìsmo 

L'insegnamento religioso: obbligatario 
Coll’art. 8 il governo poi mantiene 

il solenne impegno assunto di dare ne 
l’istruzione. del bambino un degno po 
sto all’insegnamento religîoso con lo 
insegnamento della dottrina cristiana 
secondo. la forma ricevuta nella tradi 
zione cattolica. Gli art. 7 e seguentì 
delineano il carattere dell’insegnamen 
to religioso assegnando ‘a ciascuna clas 
se quella parte di programma che più 
è conforme all’età. Cosî sì passa dalle 
semplici preghiere prescritte nelle cl: 
si infantili con bambini dali tre aì 6 
anni allo studio di brevi e chìare sen 
tenze ed episodi, a racconti di storia 

sacra, ‘alla illustrazione delle classì di 

grado inferiore con gambini dai 6 ai 

9 .anni. Al grado uperfore con bambinì 

oltre 9 asni si assegnano letture stori 

che di religione cattolica; con partico 

Ì pen. Giardino nominato governatore: 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Lo della andra nazionale e i provedimeai perle Scuole elementari 
La grave malattia della principessa Mafalda: 

lare rìguardo Na tradizione locale e 

nazionale ; lezioni elementari sulla mo 
rale e sul dogma cristiano sulla base 
dei dieci. Comandamenti e delle para 
bole del Vangelo; princìpi della vita 
religiosa e del culto ; sacramenti e riti 
secondo la credenza e la prassi atto 
lica. i 

Sono approvate altre disposizioni 

suardanti l'ordinamento dell’ammini 

strazione scolastica e la riforma orga. 
nica dell’ammìnistrazione stessa, la 
preminenza nell ’inseunaento della lin: 
cua naziona, l’esame, 'il calendario e’ 

l'orario scolastico e altre minori; alcu 

ne rìguardanti la riforma delle scuole 

medie nei territori annessi. 

Sono infine approvati provvedimen 

ti varî dei minìstri delle Finanze, del 

la Giustizia e della Guerra. Il Consi 

glio ha sospeso î suo lavori alle 13.30 

e sarà rìpreso domani alle 10. 

“la: Principessa Mafalda miglior 
ROMA, 17. La malattia di S. 

A. R. la Principessa Reale Ma- 

falda segue il suo corso. Il Pre- 

sidente del Consiglio dei Ministri 

ne è informato di ora inora, 

ed anche oggi è stato in conti-   nùa comunicazione telefonica con 

Racconigi. Fortunatamente nel 

pomeriggio di. oggi si è verifi- 

cato nello stato di salute della 

augusta Principessa un conforte- 

vole miglioramento. 
® 

| FMI 
— ib seguito ale dimiscini del governo si 
Le dimissioni annunciate 

all'on. Mussolini 

ROMA; 17.— Al Governo italiano è 

uervenuta la seguente lettera. dal prof. 

‘Attilio. De Poli vice presidente della 

assemblea, costìtuente di Fiume che reg 

geva. il. governo di Fiume. dal màrzo 

1922.. 

«A 8. ‘E. Benito Mussolini pregiden, 

te del Consiglio dei Ministri Roma. 

« Eccellenza! NA 

vuando, nell’agitato marzo dello 
scorso anno, fui costretto nella mia 

qualità ‘di vice presidente dell’assem 
blea costìtuente ad ‘assumere il gover 

no di Fiume per non lasciare la città 
n una pericolosa anarchia; iy ritenni ìl: 

inio compito di breve durata ».. 

Il prof. De Poli rìcorda quidi e spie 

ga nella sua lettera, che siamo costret 

ti .a riassumere in parte, le giornate 

tremende di Fiume in balia dì se stes 

sa, la envenzione di Genova e di S. 

Margherita: l’aggragarsi delle condi 
zìoni della città; la disoccupaione la. 

insidiosa campagna avversaria la svalu|.- 

tazione dell’autorità del esuv governo 

e le gravi conseguenze politiche. 

Situazione insostenibile 

« Le lotte spesso personali passano da 

la. piazza, negli uffici, intaccandone 

profondamente il funzionamento». 

«Ogni reazione da parte mia è resa 

vana dall’intervento diretto deì parti 
ti presso i funzionari. Nell’ultimo tem 
po la situazione era divenuta intollera | è 

bìle ed io nel giugno u. s, mi feci un 

dovere di dichiarare a V..E. che qua 

lora non si fose venuti in brevissimo 
tempo alla soluzione del problema fiù 

many io non avrel potuto pìù oltre as 

stenere la responsabilità del m'o ufficio 

V. E. ebbe a comunicarmi la sua ferma 

intenzione di rìsolvere rapidamente la 

questione ». 

L’ appello all'Italia 

‘La città è perduta se #1 governo di 

V. H. non ne prende direttamente ai 

cuore i destini. Nel cumulo dì rovine: 

morali e materiali prodotte nella tra, 

gica città dalle vicende da questi ulti! 

mì cinque anni una sola forza So 

vive. vî è rîspettata l’Italia. È alla 

Italia che presiede Fiume con i suoì 

| baldi soldati, all’Italia che ha provve 

duto ad alimentare ‘le popolazioni 

quando è mancata ogni altra rìsorsa 
economica, \all’Italia ché le assicura 

blicì servizi, è all’Italia ‘che Piume 

‘guarda ansiosa ed alla quale attendo 
e spera. Io quindi credo di comupiere 

ancora ‘il. mio assoluto dovere lascian 

do l’ufficio affidatomi, Se poteva esse 

‘stesso potevo ‘illudermi di rendere uti 

li servizi fino a; quando pareva. immi 

nente una composizione del dissidio in 

ternazionale Che pesa sul. mio ‘disgra 

nessuna ‘illusione può ammettersi og 
sì dopo la mancata’ coniclusione di lun 

ghe trattative. Una popolazione ‘anche 

minuscola. nom. "può e non deve, essere 

soffocata per una strana incomprensio | 

ne dei suoi bisogni, essa non può atten 

dere all ‘infinito che sì svolgano su di 

essa ‘esperimenti di. formule irrealizza 

bili, Essa ha d'ritto alla vitaa. To pen 

So fermamente che il mio ritiro: varrà 

a presentare alla coscienza mondiale 

trà determinare il principio del suo 

riconoscimento. 

V. E. voglia pertant, perdonarmi 

incoraggiamenti io confermi la mia as 

scirta volontà di lasciare subito il g9 

verno di Fiume, e mi permetta di se 

nalare che, dal giorno del mio alionta 

namento dall'ufficio, nessuna altra au 

tortià rimane oltre il comando delle re 

gie truppe e che la città si trovar con 

la fine d' questo mes asenza mezzi ne 

eessari alla sua esistenza. | 

. Firmato DEPOLI 
settembre 1923. 

La deliberazione del Cons. dei Minist 
ROMA, 17,-In seguito alla lettera 

diretta dal prof. Depoli, vicepresidente 

Fiume, 2   
i dell’Assemblea costituente di Fiume 
i 

‘al governo italiano, il Consiglio dei mi- 

‘ nistri ha preso la seguente deliberazio- 
IM 

i Il Consiglio dei ministri presa Vi 
stone della letlera con cui il dottor 
Re vicepresidente della Costi 

con li suoi mezzi la continuità dei publ 

re gìustficata la mia presenzo e se i0| 

Zioty paese, nessuna. ‘giustificazione 2 

tele diritto nella sua ‘interezza che po. 

se nonostante i suoi alti ed autorevoli 

tuente fiumana, dichiara di lasciare 
tl governo della città, data la enor- 

nell’altesa che la: situazione della: 
[tec sta definita, nomina So 

re militare della città S. E. Gaetano | | 
Giolito. generale d’Arr it, sena- 
tore del Regno, col compilo di lutela| 
re ordine pubblico e provvedere) 
circa l’amministrazione. 

Di ciò è stata data ‘comunicazione 
al governo: di pre nag e-a‘tutte.le 
potenze. 

Il generale Giardino iva d fi KB, 
FIUME, 17. - Alle ore 17.25. pro-,$ 

Veniente.in automobile «da. Trieste. è 
giunto S. E. il Generale Giardino. 

arrivo una folla innumere’ si. è radu- 

nata sotto il palazzo del (Governo, 

stazione di giubilo. Il generale Giar- 
dino ha pronunziato brevi parole, in- 

vitando la popolazione a mantenersi 
calma e ad aver fiducia. nesboRsia del 
governo nazionale. 

Una imponente dimostrazione ha 

percorso, le principali strade della 

  

Appena sparsa: la. notizia del suo| 

improvvisando una grandiosa manife-' 

città festante. Appena insediato il ge- 
‘ nerale. Giardino ha lanciato alla citta- 

malità delle condizioni di Fiume e ' dinanza un nobile manifesto. 

‘Due corazzate italiane 

e sei cacciatorpediniere nelle acque di Atene 
TARANTO, 17. La nave am- 

miraglia Conte di Cavour, ac- 
‘compagnata dalla corazzata Giu- 
;lio Cesare. e scortata dal caccia- 

(torpediniere Cantore, Pepe, Mon- 
'tanari, Prestinari Cascino, e Chi- 
notto, è partita da Taranto que- 
sta notte alle ore 1. 

A 16 miglia a sud della baia 
del F alero la squadra italiana, 

incontrerà la nave. inglese Comus| 
e la nave francese Mulhouse che 
si uniranno alle navi italiane. Al 
largo della baia del Falero so- 
sterà in linea di fronte la squa- 
dra greca che renderà gli onori 
alla bandiera italiana. Dopo la 
cerimonia . la squadra italiana 
toratà a Corfù. 
  

  

(Nostro servizio particolare) 
VICENZA, 15. (A S.) — Numero 

di chiusura del rìuscitissimo Congres 
‘so Nazionale Ceciliano più bello ed 

opportuno non ‘poteva venire escogita 
‘to dal. solerte Comitato di Vicenza: 

go, salita del Monte Cengio e visita 
ai principali. Cim'teri' di . guerra. 

L’escursìone ebbe luogo ieri, venerdi, 

e vi parte eciparono . oltre 120 congressi 
sti, tra i quali figuravano i più bei no 
mi dell’arte musicale sacra. ‘italiana, 
qudli, ‘ad esempio, i maestri Magri, 

Dentella, Carrara, Dogliani, .Lovazza 
no;@Restagno,. Vittadinì, Bolla, 
Marabini, Ab. Ferretti, presìde della 
scuola superiore Pontificia. di. Musica 
Sacra, ecc. 
ro pure il Prefetto 

cologo, il. prof. D. Gino Borghezy ‘del 

la Bìblioteca Vaticana, 1’on. Bresciani, 

{il cav. uff. De: Mori dinettore del «Cor 

riere Vicentino», organizzatore insupe 
rabile, anima: e guida espertìssima del 

la cita, ‘ed altra dospìcue personalità... 

dissimi «autobus» ebbe luogo da: Vìcen 
za alle 6 del‘mattino prendendv la via 
Thiene, Canipiello, Astago. Giunta al 
le falde del monte Cengio, forse il pìù 
terribile tia i monti che furono teatro 

della grande guerra, la comitiva volle 
salitvi usando; fin quando: fu possibile 
degli autovelicoli: ma ‘giunti ad un cer 
to punto fu giocoforza proseguire . & 
piedì. L° aspetto del monte è qualche 

cosa di impressionante rimanendo pres 
sochè tale è quale l’hanno lasciato i no 
stri eloriosi soldati: baraccamentì, ca. 
sermette, . camminamenti, reticolati, ta 
ne, pozzi di comunicazione, lueernari, 
piazzole danno ancora: un ‘esatta idea 
‘puali ervici sacrifici i nostrì soldati 
Lisoso dovito compiere e quale immen 
so carnaio siano stati per lungo tratto. 

dì tempo i burroni sottostanti alle spa 
| ventose Tocecie perpendicolari. Dalla 
i vetta del monte il cav. De Mori ci ri 
cordò . le principali battaglie dì cul es 
so fu teatro, additandoci pure le mon 
tagne e le vallate circostanti, anch’es 
se divenute storiche: dal Priaforà al 
Pasubìo, al Toraro, al Campomolon, a 

Tonezza, a Luserna, alle Melette, allo 
Zebio, al Paù..... Recitato il salmo dei 
defunti, ici cimentammo alla discesa 
divenuta alquanto più malagevole del 

la salita, non-solo per ìl terreno ed Î 
massi sdruecievoli, i trabocchetti ad 
ogni passo ed i reticolati di ferro spì 
nat, ancora qua e là intatti, nascosti 
dalle ‘erbe e dai cespugli, ‘ma anche 
perchè molti tra ì gitanti non erano 
certamente allenati a simili escursioni, 
e non pochi avevano pure a loro cari 

col peso degli annì; ma in quel sito e 
con tante memorie “chb si affollavano 
nella mente, bisognava pur compiere 
qualche gesto di.... eroismo! 

Fatta alle falde del monte un’oppor 
tuna colazione al sacco, si riprese la 
marcìa.... e Via verso Asiago. Il panora 

ma, pur sempre reso interessante dai 
ricordi visibili di guerra, com'neiò . a' 
farsì sempre più bello anche dal lato 

estetico suscitando continnue ‘espressio 

ni di meraviglia. Finalmente edeo ap 

parìre Asiago adagiata su un ‘ampia 

ondulata distesa verde. 

Asiago non possiede di vecchio altro 

che il nome; ricostruita di sana pìanta 

con un nuovo piano regolatore, ha quel 

  
  

una gita sociale sull’Altipiano di Asia | 

Rossu |. 

Alla comìtiva. si aggiunse |.. 
delle Cerimonie. 

Pontificie Mons, Respighi, dotto: musi | 

La partenza’ su ‘sutomobili e como: 

| Dani d'italia sol'Altiniano di Ni 
L'omaggio ai Caduti 

l’aspetto eivettuolo che ‘caratterizza le 
cittad'ine svizzere poste su l”ltimo de 
elivo dei monti e sulle rive dei laghi. 

18.30 — abbiamò un saero voto da 
sciogliere e le macchìne filano verso il 
Cimitero che accoglie le salme dei glò 
riosi caduti. A. noi si unìsce la popola 
zione e ci fanno scorta d’onore i cara 
binieri ìn alta tenuta; ‘presenziano pù 

re numerose sienore e signorine recan 

ti al braccio la scritta U, O. C. G.; sono 

quelle pietose che si sono assunto ìl no 

bile compito di svstituirsi a tante ma 

dri e spose d’Italia nel mantenere lin 

de ed ìnfiorate le tombe. 

Il cimitero è intitolato. al generale |' 
Euclide Turba, medaglia d’oro, cadu 

to a Castelgomberto. Nel centro‘ sorge 

un magnifico obelisco eretto dagli abi 

re, sotto la crocie, leggresi questa; breve 

ma bellissima dedica: «V'iventib:1s per 
l'aevum —Axilianénses — 1922». Ai pie 

dì di questo monumento i ‘congréssisti 
depongono una grande corona di fiori 

freschi sul cui nastro tricolore sta serit 

to: «I Ceciliani d’Italia ai Cadutì per 

la Patria». Quindi si fa avanti il Rev. 
Taglìaferro parroco di Aracoeli di Vi 

cenza, gìà Cappellano. 

quale con parola elevata è commossa 

porge il saluto dei Ceciliani d’Italia'a 

tuttì i morti della grande guerra, se 

guito ‘dal Rev. Arciprete d’Asiago che 

ringrazia così nobile. ‘accolta di perso 

naggi convenuti da. ‘ogni parte d’Italìa, 

fin dalla-lontana Sicilia, ed invita tut 

ti ad assicurare le famiglìe che le. sal   

  

me deli loro cari lassù son come.il depo | 

sito più sacro concesso in ambita e pie 

tosa custodia. Tutti quindì s’inginoe 

chiano e Mons. Respighi intona la pre| 

‘ghiera dei defunti cui tuttì i presenti i 

si associano. 

Compiti la pietosa bici si fa 

ritorno in paese éd abbiamo la gradita, 
inaspettata sorpresa di essere rìcevuti 

dinanzi all’Hotel che ci dovrà ospitare 
per il pranzo, dalla banda cittadina al 

suony della marcia reale. Una folla di 

alpìgiani ci attornia festante, mentre 

dai balconi dei villini garrisce alla 

brezza alpestre ‘il tricolore. 

Il banchetto, pel quale c’era la di 

pensa dall’osservanza del venerdi da 

ta dall’autorità. ecclesìastica, fu. vera 

mente principesco. Alla tavola d’ono 

re, oltre ad altre personalità, stavano 

mons. (Respighi, lAbate ‘Ferretti, lo 

Arciprete d'i Asiago e le autorità eìvi 

li del Capoluogo. Pochi i discorsi; no 

tevole quello di mons. Respighì — pre 

sidente delle sedute del Congresso di 

che diede l’ultimo saluto ai convenuti| 

non dimenticando di mandarlo reve 

rente «alle salme del Cadutì che ripo 

sano in cento e cento tra le quali ci 
sono pure quelle di tanti. ferventì 

«cecìliani» : cappellani militari, alunni 

della scuola supariore di Musica na 

morti nel compimento del loro. dove] 

Ma prma di visitare il risorto capola| 
vo i di rifocillarsi — sono ormai le 

tanti dì Asiago, sulla cui faccia ‘anterio | 

Militare, il |, 

re. Volle per ultimo ricordare che per 

Magnìfico Hotel «alla Croce Bianca», 
‘mandando. un plauso ed un augurio al 
proprietario, . 

Chiuse. l’arciprete ‘cav. | Mazzoceo: 

che, dopo aver nuovamente ringrazia 

to.i convenuti, volle ricordare un com 

movente e bene, intonato epìsodio di 

Suerra. 

Voi. avete ammirato — egli disse 

— transitando per la via principale 

del paese un, candido monumento raf 

ficurante una giovane. relìgiosa. Quel 

la: statua rappresenta la concittadina 

Beata Giovanna' Maria Bonomo ed è 
l’unica Gosa che rimase incolume in 
Asiagy dall’infurìare dei projettili che 

inesplosi senza smussarne neppure un 

angolo. Essa è stata e sarà la nostra 

santa tutelare, ma deve d’ora in poi 

essere pure cara ìn modo particolare a 

tutti i Ceciliani, poichè la B. Bonomo, 
benedettina, fu anche valente musici 

sta e si servi della sua perìzia nell’ar 

|te dei suoni ‘per lodare senza posa il 
Signore. Infatti essa suonava magnifi 

camente l’arpa !» 

‘A. questa felice rievocazione tuttì i 
congressisti scattarono in un freneti 

co applauso proponendosi di visitare 

la uova» loro protettrice. L°Arcipre 

te donò poi a tutti una riuscita imagi 

ne della Beata. 

Alle 17; salutati anche dalla. popo 

lazione, rimontammo nelle nostre mae 

chìne, e, toccato Gallio, per la via di 

Rocchette, Conco, -Camporossignolo 

San Giacomo di Lusiana, ‘ 

facemmo ritorno a Vicenza ammiran 

do, finchè non caddero -le tenebre, nuo 

vi incantevoli panoramì. In più posti 

durante il viaggio posammo davanti 

all’obbiettivo fotografico. o 

Ho voluto ricordare questa gìta. pel 

legrinaggio, che lasciò la più gradita 

impressione in tutti ì ‘partecipanti, 

non solo perchè assunse un carattere 

nazionale, ma. anche perchè ebbe una 

impronta di. gentilezza tutta singolare 

ed assai sìgnificante. Infatti credo che 

mai cosî grande numeto di cultori de 
le più pure ed alte armonie si sia tro 

vato. per qualche istante fuso in pìù 
perfetto e’ vibrante accordo di affetti 

e le vibrazioni dei loro cuori ìn così 

perfetta consonanza con. quelle»di tut 

ti i cnori d’Italia. E ‘credo anche *ab 
bìano sussultato di gioja e di ricono 

scenza tutta speciale gli spiriti dei na 

stri; Eroi quando, dal luogo del loro. 

dormitorio ìnfiorato; ascese al. Cielo 

fervida la preghiera del suffragiio rece 

fata dai «Cecilianì ‘d’Italia», preghie 
Ta semplice pura inspirata da perfetta 
armonia di-carità patria e dì fede, sen 

timento il primo troppo facile ad assu 
mere, in simìli cincostanze, l’atteggia 

mento inutile, anzi riprovevole, Cee 

egoistico, di posa. 

* vp i 

Notizie in breve 
‘ I REALI DEL BELGIO hanno vi- 
sitato, in forma. privata i principali 
monumetti di Torino. 

do 

TRANQUILLITA” ra 
Spagna: 

  

w * * 

LA REICHSBANK. ha portato il 
tasso dello sconto al 90 per cento e 
dela del Lombardo al 10 per cento. 

ce   IL CANCELLIFRE austriaco sac 
pel è giunto a Varsavia. 

E * 

AL GENERALE DIAZ è stata. 
consegnata la medaglia militare fran- 
cese. 

* RE 

ra sono state eccompagnate al ‘Cimi- 

polare a Palermo. 
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felice coincidenza, proprio în quel gio 
no i Ceciliani d’Italia inauguravano it 

proprio ai suoi piedi caddero sempre. 

«n corpore» ‘il bellissimo simulacro de 
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fo dì Colugma, vpportunamente collo 

caty nel centro della piazza. 

La festa fini a tarda ora. I Comita. 

to ‘ha ‘lavorato indefessamente; ma. il 

tempa bè’ prodotto il suo malefico. ef 

fetto, sî che torni ancora & galla quel 

|l’adagio:-Chi fa.ì conti senza l’oste li 

fa due volte. E dato il résìduo dei do 

ni, anche perchè giunti all'ultima ùra 

lol domenica mattina) è 
cha la festa della Pesca si dipeta se 

to' prima. 

,|L’incidente. di Rosenheim 

I lettori ricorderanno la barbara. 

aggressione che nel Passato marzo su 

bî ùna' ‘comitiva di operi a Rosenheim 

di Baviera. La stampà sè ne occupò in. 

lurigo ‘è largo & tutti rigordano come 

fu ammirato il contegno coraggioso di 

don Ridolfi, che espose freddamente la. 

‘propria vita pur dì salupge i poveri 

| Ora veniàmo & Sapere, de il Governo 

di‘ ‘Mussolini : & mezzo della ‘Prefettura 

fece pervenire una ricompensa al Dì 

rettore del Segretariato del' Popolo al 

quale inviamo le nostre cor d'iali eongra 

tulazioni. 

TORNI - TRAPANI - LIMATRICI 

lavorazione accurata, massima conve 

nienza, troverete presso S.M.M.A., Via 

Manìn, 8 b. Udine. 

Un furto 

Fra le.19.30 e le 21 diell’alt: 

ignoti ladri penetrati nell’abitazione 

del gig. Artuso in Via Mazzinì riusci 

vano ‘a sottrarre da un cassetto circa 

800 lire più alcuni altri oggetti prezio 

SÌ, i 

Poi sgomparvaro icom’erano venuti. 

Augio per Îl pagamento dei dazi doganali 
La Camera di Commercio comunica 

che la media settimanale per il Alascio; 

dsi certificati doganali per il pagamen 

to dei dazi d. “importazione dal 17 al 23 

corr. è stata fissata in lire 442 rappre 

sentanti 100 lire il dazio nominale e 

942 l’aggiunta del cambio. 

= XXX 

|2RUn guasto a una ‘nostra lino-. 

type ci costringe. purtroppo adj? 

tiscire oggi con notiziario e cro- 

naca ridotti. ©» 
Ne chiediamo venia ai lettori. 

tiro 

  

  Sa dal signor 
ADI, sì “svolse secondo 

f 

  

pale clieòf» per. festrogiare il compiu 

‘probabile | 

eepttAr& 

LIMI MARICA RIPA 

so a valle travolgendo. Ta povera pasto 
rella che fu raedolta più tardi dai cara 
bieri accorsi î qualì la trovarnoo in un 
informe ammassy di carpi ‘gchiiaGciate. 

‘Ieri seguirono i funerali ai quali ‘par 
tecipò l’intera popolazione. 

°° Zingari arrestati. 7 

Sono stati arrestati i fratelli Toma 

Bo e Michele Hudovich notì pregiudilca 

ti, autori ri replicati furti. Ultimamen 

te dalla scuderia del signor Stefano 

sa Ver DIRE 

Ogric dì Circhina avevano rubato due 

cavalli che furono ricuperati dalla be 

nemerita. 

Gli Hudovich ‘ passati alle 

confessarono le loro malefatte. 
carceri, 

Un « ‘ licòf a n ‘Caterina 
Presenti l’ing. capo della Provincia 

ed.altri numerosi tecnici competenti sa 

bato sera alla tratoria Cane una sessan 

tina di operai si raccolsero al tradizìo 

to congiungìmento dei tre archi del 
nuovo ponte sul Cormor. 'Tennie GONcer 
to la bando di Passons. L'ing. Canta 
rutti pronunciò belle parole di e'rco 
stanza e a lui rispose qualche operaio 
per tuttì. vi 

La seduta: della: Commissien Rule 
Presìdenza del cav. uff. Lops, sì è riunî 

dinaria Amministrazione della Provin 
Gia ‘del Friuli. «Erano presentì i seguen 

uff. avv. Gino, Giani cons. Francesco, 

Tullîo cò. comm. ‘avv. Francesco, Ra 

vazzolo Arturo. 

Il tronco Ampezzo-Sauris 

Deliberò di assumere il contributo 

di Li. 308.333,32 ‘da pagarsi in venti an 

nualità per a costruzione. del seevndo 

tronco della strada Ampezzo Sauris 

ammessa dallo Stato aì benefici previ 

sti dalla leggie 15 luglio 1907 n..383 sul 

le strade d' allacciamento dei comuni 

isolati. ! 

La bonifica della Bassa Friulana 

Udita la relazione del Presidente 

cìrca l’assunzione da parte dell’Istitu 

to Federale di Credito un Venezia diel 

finanziamento provvisorio delle gran 

di opere di bonifica della Bassa Friula 

na, Gorìziana, di Trieste ed Istria e 

del finanziamento a fondo perduto per 

la compilazione dei progetti e per il 

funzionamento di uno speciale ufficio ; 

e preso atto che il Prefetto del Rriuli 

avendone ‘interessato S. E. il Presiden 

assicurazione che quanto dallo Stato 
venne fatto per le altre Provincie Ve 
netie altrettanto verrà fatto per il Friu 
li, Trieste ed Istria, la Commissione de] 

liberò dì esprimere il proprio plauso 
‘e ringraziamento all’Istituto suddetto.| 
Nominò, poi nella Commissione “spedia 

{le per ly studio, della convenzione finan 
zìaria. e. del piano - tecnico, presieduta 

derale..e composta dai rappresentanti 

‘delle treProvinele interessate, it Com 
missario signor. e co. tomm. avv. 

«Francesco. ., 

Per le late ‘Ambiti 

Rilevato fnfine che per la sistemazio 
ne delle Cattedre Ambulanti di Agri 
coltura nel Goriziano, il finanziamento 

proposto dallo Stato è troppo esiguo, 
che l'ordinamento e ‘l'organico delle 
costituende Sezìoni di ‘Cattedra “pon 
corrispondono ‘alle effettive esigenze 
tecniche ed Amministrative partieolar 

mente per ‘quello che riguarda la pre 

di Gorizia la quale dovrebbe - essere 

eretta a Sotto direzione, la Commissio 

le di Cattedra Ambulante di Udine; 

per l “adeguato finanziamento. 

Gruppo Esperantista 

Il Gruppo Esperantista Udinese in 

vita i suoi Soci ad intervenire questa | 

sera presso la Sede Provvisoria di Via 
del Ginnasio (Unione Agenti ed Imapie 

gati Privatì) ‘pier la riunione settima | 

palo. 

Si fa viva. SSA di non anca 

re, specialmente ‘a quei Soci che non 

sono ancora in possesso della te: gsera ; 

quest’ultìma verrà rilasciata questa 

sera stessa agl “interessati, da parte 

del Segretario del Gruppo. 

Concorso per studenti greci 
E’ aperto il concorso fra glì apparte 

enti per nascita alla Nazione preca, 

già inscritti o che intendano inseriver 

sì alla R. Università di Padova, ad una 

pensione dell'importo annuo di i. 750 

conferita dalla fondazione col *itolo : 

Gollegio Cottuneo Greco. 

I concorrenti dovranno pres? entare 

a quel Rettorato, non più tardi del 31 

dicembre 1923 to 12), una ìstanza, 

in! forma regolare, corredata dali docu 

menti necessari. 

Quelli di tali certificati io siano dì 

origine straniera, debbono ‘essere au 

tenticati dalle autorìtà diplomatiche e 

eonsolari italiane, la cui azione Si esten 

de alle località Ova essi vennero rila 

«Nel pomeriggio di sabato, sotto la} 

ta la Comrissione Reale per la Straor | 

ti Commissari: di Caporiacco conte gT.| 

te del Consiglio dei Ministri ottenne: 

‘da; un rappresentante “deli Istituto Fe 

minenza giurisdizionale della Sezione | 

deliberò di far yotî presso ìl Goyern9,, 

di ‘accordo «con la Direzione. provincia, 

| tore con Papparotto Luigia contadina; 

  

  

ti di istruzione di sufficiente notorietà. 
Ai parità. di merito negli studi, sarà 

data preferenza, allo studente la suì'fa 

miglia dimori in Grecia, 6 faccia par 

tedella Comunità Ellenica di Venezia, 

ed a parìtà anche di quiesta condizione 

al giovane che si trovi in istato econo 

mico ‘più d'isagiato. 

Assemblea dei. tecnici agrari 
Alle 9 del giormo 20 settembre corr. 

presso la sede dell’Unione Commercian 

ti, (Udìne, Piazza del Duomo 1) è con 

vocato l'Assemblea del Sindacato Friu 

lano del tecnici agrari col seguente or 

dine: del giorno: 
1. Comunicazioni; 

2. Nom'îna del Direttorio. 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera FLIK e FLOK ripete 

ranno le loro gesta comicissime in 
«Flick e Flock cercano moglie» sue 

cesso strabiliante, il vero gulao di 

buon umore. Precederà' «Convegno 

vendicatore , ovvero donne altruì» 

drammaticissima film in 4 atti. 
Prossimamente «La seconda moglie» 

con Pina Menichelli. Sertie monumen 
tale, 3000 metrì di film, n ore di spet 
tacolo. 

Circo Equestre Zavatta 

il Rinomato Circo Equestre Zavatta 

fornito di nuovì celebri artisti. 

Pianterà il. suo padiglivne ‘in Giar 

dino Grande. «a. Giovedi 2 e. m. “seguirà 

apertura... 
Auguriamo ‘al Circo Zavatta un ot 

timo successo come ‘ognî anno. i 

Diario Sacro. 

Martedi 18 settembre — $. Giusep 

pe da Cosentino — SS. Costanzo e com 

gni — S. Bustorgio. — 
Mercoledi 19 settembre — S. Germa 

no, Vescovo martire — SS. Ferto e De 

giderio — Costanzo. 

Giardino d'infanzia S. Viuceazo de Fao 
Si avverte che è aperta l’iscrizione 

dei bambini al Giardino d’Infanzia «$S. 

Vincenzo de’ Paoli» ìn Via Rivis 17. 

Tu fscrizioni devono essere fatte al 
più presto. 

XXX = “# 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE . 

Compagnia drammatica di Alfredo De Sanctis 

      

ha dimostrato palese godimento per 
uno spettacolo drammatico. 

Le ragioni souo eloquentissime: la 
commedia. «Se quell’ idiota ci pensas- 
se...» dell'avvocato padovano Silvio 
Benedetti, 
teatro sperimentale di Bologna, si to- 
glie completamente dal convezionali- 
smo ed ha la sua morale che balza ni- 
tidissima attraverso la satira caricatu-} 
rale. Non solo, ma la fecitazione di 

ce e sincera di Alfredo De Sanctis e 
dei.suci valorosi compagui, valse al 
farla godere tutta ‘ed interamente.dal 

va di applaudire. 
La trama, in povere tinge, è cube 

Ad'un giovane che stava per suicidar-]. 

Si a causa di un insano amore, venne 

strappata di ‘mano la rivoltella. 
Per ‘mille stratagemmi -escogitati 

dal salvatore, il‘‘giovane fu . creduto 
‘morto ed ebbe modo : poi di conoscerà 

sua memoria e prrma fra ‘tutti colei 
{per la' ‘quale rinunciava alla fiorente 

visa; e Si convince, alla fine della comi 

media, dhe *uesto mondaccio non mè- 
ritava il':isuo sacrificio. 
n ‘Riccioni, e la pe Janira, la Coccot 

e. gli altri «bravi, ben si meritarono 
con il loro Napo le più cordiali appro- 
vazioni* 

Questa. séra: <L'animiffore»: Rigoni 
ma in SE atti di Henri Bataille, 

— da 

Stato Civile 
«Nati vivi maschi 15; nati morti 2; 

esposte 1; Femmìne nate vive 8; espo 

ste 1. Totale nascite 27. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

;:D’Agostino Giovanni fabbro .con Val, 

    

commerciante con Zampi Olga civile; 

ni Norma casal.; Piussi Mattia agricol 

Sandrino Guido custode con Pontonì 
Giuseppina ‘contadina; Croatto | Gio. 
Batta orefice con Pellegrini Beatrice 
impiegata; Bartolìni Sestilio esercente 
con Giovanelli Giuseppa casal.; Vae 
chiani Agostino falegname con Pollen 
cigh Antonin casal.; Algadeni Adolfo 
camerìere con Papazzoni Vitelia sarta 

con Cristofoli Maria civile; De Vito 

Guido tenente artìg. con Someda Ceci 
lia agiata; Saccavino Amadio ferrovie 

Antonìa * casal.; 

cletimmeecarico con Mini Rosa com 

messa; Giacobbi Giuseppe ottico con 

Micotti Emilia casal.; Orsettìgh Wal 

ter fattorino con Ceschia Clelia sarta; 

possidente con Rolatti Cinseppiie SEA a 

‘Fra un paio di giorni avremo fra nvi nà 

i mero 5 del mese dì settembre reca il se 

Raramente come iersera il pubblico. 

balzata alla notorietà del 

essa, affidata all’arte finissima, sempli» 

numeroso pubblico che: non si Staten te 

di tutto il fango che i beneficati cvi-|. 
venti» non sdegnavano di gettare alla 

gato con Zanini Giuseppina impiegata; 
Pavanketto Emanele commerdiante con 
Podberscek Maria prugo. 

ELA 

tà; Romanin Giuseppe ‘ferroviere con 
Ginioho Elena casal.; Peris Francesco 
elettricista con Franchetto” Vanda sar 

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnana 5     Tolmezzo = Piazza XX Séttemb, 
  ta; Fenu Antonio impiegato con Joles 

De Reggi civile; Boesso Pietro fornaio 
con Antonutti Teresa commessa ;. Bla 

sich Ferdinando ‘impiegato con Di Ber 
nardo Ada sarta; Valente Galliano 
meccanico con Del Negro Amelia casal. 

Cantarutti Luigi possidente con Crac 
co Ida maiestra. o“ U 

Morti 

Pantanali Lìnv di Giovanni di anni 

1; Zanini Maria fu Giuseppe religiosa 

di anni 81; Zamò Francesco fu Giovan 

n' mendìcante a. 70; Zamolo Adele di 

Antonio a. 7; Mano Antonio agriciol 

tore a. 59; Corazza Giovanni fu done 

‘nico di anni 48 manvvale; Moreale Um 

berto fu Gio Batta meccanico a. 40; 

Ceschìa ‘Michelangelo di Serafino di a. 

1; Peccol' Rolando di Giuseppe m. 16; 

Amasi Alessandro di Augusta a. 1; 

a. 72; Zuliani Gìno di Augusto m. 4; 

Zamparo Valter di Romano a. 1. 
sFrotoge. morti 18 

n i < 

Spicciole di esi 
DUE. BICICLETTE si sono scon- 

trate in piazza S. Cristoforo ieri alle 
14. Le macchine si fracassarono e gli 
incauti ciclisti non si fecero alcun 
male. 0 

Chi va pianol... 

      

XXX na 

Tra libri e riviste 

Il “ Bollettino Liturgico ,, 
Il «BOLLETTINO LITURGICO» di 

retto da P. Caronti e edito dalla Socìe 

tà Anonima Tipografica fra Cattolici 

\Vicent'ini, Vicenza — abbonamento L. 

3, 0 con arretrati — viene continua 

mente migliorato nel suo allestimento 

e nel contenuto. In soli quattro mesi di 

vità si è diffuso per tutta Italia. Il mu 

    

nte interessantissimo sommario : 

Vita Liturgica nel gi — Spirito | 

diocesano, — E. 0. 

La Santa Messa. — edili e su 

blimìtà della S. Messa. — E. Bonincon | 

tro :— Per l’assistenza ‘alla S. Messa. 

Le feste della Chiesa. — E. T.. 

Catechismo Liturgico. 

La nostra Parrocchia — L’aspersio 

ne dell’acqua santa. 

Lia Liturgia e la Gioventù. — Il can 

to liturgico nei circoli.‘ A. Barelli — 

La scuola di canto nei circoli. 

caristico Nazionale — ‘Congresso Euca 

ristico dì Imola — Cultura liturgica — 

Il patrimonio artistico della Chiesa — 

Per l’arte liturgica. 

Due R. De Grorsio Dirett. respon 
  

  

ARTI GRAFICHE Coop. Farr. ANE Unise 

_ECONOMICI - 
‘Pensioni 

"STUDENTI, tiene a pensione Sire 
ta famiglia, trattamento famigliare, pò- 

sizione centrale - Rivolgersi Via: Bel: 
loni, 8 Udine. 

  

  

  

‘- Commerciali 

I VINI del Consorzio Vinicolo di 
Montespino (Vippacco) trovansi in. veù-| 

Capellari Albina fu Giorgio possidente || 

{ Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-17 

Note in margine. — Congresso Eu 

le Giuseppina casal.; Revelant Ernesto | 

Del Negro Gino ìmpiegato con Cecco 

Ciolella avv. cav. Settimio magistrato | 

re con De sla Negra Maria casal.; Giano | 

la Innocente impiegato con Mansutti 

Del Tedesco Osvaldo |            

  

    

    

«dita presso la Trattoria «Aî Ronchi» | 
Via Stabernao 6 (angolo Caserma'ILo: 
Fanteria, Via Aquilea) Prezzi concòt- 
renza - ASSABBio peut. 45, At - 

ITA ì}* 

FAZZOLETTI. filo cat ajour 40} 
quadrati vendiamo 14 dozzine mininio: 
LO dozzine; spedizione contio anticipo. 

Malattie polmonari 
RAGGI 

tranne i festivi) dalle 9g 
Dell. [Pppare alle l è dalle 14 alle 18 

VIA AQUILEIA, - N. 9 UDINE 

peutico. Siero vaddimote 
fapia. Esami ‘microsco» 
picè - Riceve tutti i giorr4 

+ +0-+ 

Malattie degli cchè 
D.' Aldo Feruglio 

Specialista int. Reparto Oculistico Ospedale Civile 
Riceve dalle. 11 alle 16 

- UDINE - Via Prefettura 17 - UDINE 

Casa di Cura per Malattie degli. Gchi > 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione: 0 operazione della caterattà 

  

  

>} 
Lie ret= Telefono N. 3.60 

Udine - Via' Cussignacco Is - Udine 

CASA DI CURA 

per ralittie d’oreschio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Upim - Via Cussignaceo, 15 - Unina 

        

  

Linee automobilistiche 
PARTENZE AUTOCORRIERE DA 

GORIZIA 

Per Aidussina-Postumia ore 6.30 — 
16.30 (*). 

Per Aiello - Cervignano ore 7 — 
17.30. 

(III 
Per Fiumicello - Grado ore 12.30 0 (*) 

- Per Cormons - Cividale ore 12 (*), 
:(fino.a Cormons) — 16 (*). 

Per Oslavia . Castel Dobra ore 13 (*), 
Per Chiapovano . Loqua ore 7 

(#*) — 16 (*). ta 
N. B. — Le corse segnate con (*) 

non si effettuano la domenica. 

Questa corsa segnata con due (**) 

si effettua soltanto durante la stagio 

né estiva nelle domenica e feste inter, 

medie. 

TRICESIMO - TARCENTO 

VEDRONZA 

Partenze da Tarcento: ore 7.45 — 
945 — 12 — 6_16— 18. 

Partenze da Tricesimo : ore 8.45 — 
110.45 — 13 — 15 — 7 — 19. 

Solo nei giorni festivi: 
|. Partenze da Tarcento: ore 20. 

| Partenza da Thicesimo : ore 20.30, 
- Da Textento pet Vedronzé: ore ‘6.30 
14 
“Dai Vedronza DEE Tarcento: ora 7.10 

Si, ic, * 
TARCENTO _ CIVIDALE. i 

CORMONS - GORIZIA 

Paricosa da Tarcento 6. 30 — inriva 

a Cividale L40730" 

‘Partenza da Cividale aa arriva a 
|ipareento 17.10. iS 

Partenza da Cividal e 740 — arriva. 

‘a Garizia 9.05. 

Cividate 17.30. 
Tome - gRADo 

"Grado 19.30. 

POEgA ei 
vo   Fabbrica Fazfilo. Corso Emannale 136 

Milano. i 

"GIUSEPPE 

41 giù ricco 

Fabbricazione propria     scìati, fatta eccezione per quelli indica     
  

x % x = 

  

lti al N. 3, quando sieno emessi da isti 
De Luca Aldo ragioniere con Piccoli 

Icìde civile; Cadamuro Alberto impie      

UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 

Unico Grande Deposito 

  

SALE e CAMERE di LUSSO. 

PREZZI d’ impo ssjbile CONCONMEnZa. 
OFFOMANE MECCANICHE 

  

  fo. Renato “te Friuli). 

COTATR 

FILIPPONI 

3 d'insuperabile finezza 
assortimento 

prezzi mitissimi 

I. Pneumotorace tera è 

Per Medza - Palmanova ore 10.30 

Partenza da Gorizia 16 — arriva & 

| Partenza da Ddine 180 — — giro a È 

Partenza da Grado 18 — Arrivo a 

con motosta i 
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Orario ferroviario 
(IN vigore dal1 Giugno 1923) 

UDINE TRIESTE 
Partenze: 5.25 — 8 — 1010.— 14 

— 17.80 (*) (fino a Gorizia) — 19,59. 

TRIESTE UDINE 

° Arrivi: 7 (*) (da Gorizia) _ 9 - 
12.35 — 15.45 — 19.01 — 21.05. 

I treni con (*) sono soppressi alla 
Domgnica. 

UDINE VENEZIA 

Partenze: 2,05 — 6.05 — 7.10 (fino. 
a Gasarsa) — 10.20 — 14.05. — 17.15 

20. 
| VENEZIA UDINE 

Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa — 
9.30 — 12:46 — 15.40 —18.59 — 22.50 

UDINE TARVISIO 
Partenze: 445 — 9.40 — 16.15 — 

19.40. | 

TARVISIO UDINE 

Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13.36 — 19.38 
UDINE S. GIORGIO DI NOGARO 

Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 19.06. 
Palma a. 6.47 — 11.03 (*) — 19.33. 
Palma p.7 — 11.15 (*) — 19.35. 
S. Giorgio a. 7.22 — 1135 (*) —| 

19,58. i 
UDINE-CIVIDALE 

Partenza da Udine 8.05 — 11.30 — 

16.20 — 20.10. 

Arrivi a Cividale 8.85 — 12 — 16.50 

— 20.40. 

Partenze da Cividale T_- 9.30 — 

13.10 — 18.50. 

Arrivi a Udine 7.90 — 10 — 1340 —} 
19.20. 

LINEA CIVIDALE- CAPORETTO 

Partenze da Cividale: Ore,9 (Ferro| 
via) — 12.50 (Barbetta) — 18.20 (Bar 
betta). 

Arrivi a Caporetto: Ore 10,40 — 
14.24 — 19.56. gi i 

‘ Partenze da Caporetto: 

Ore 5 — 11.10 —-16.18. 
‘Arrivi. Cividale: © 0 

‘ Ore 6,40 — 12.50 — 17.58; 

Arrivo a Cividale : ore 22. 25. 

UNIONE” PUE 

  

8 GIORGIO - UDINE. 
S. Giorgio Dì 6.40 — 12.39 (9) — 
RIO 

Palma a. 6.59 — 12.55 (*) 17.55. 
Palma p. 7.04 — 13.15 (*) 18. 
Udine a. 7.35 — 18.47 (*) — 18.28, 
LR) Boppressi alla Domenica, 

VILLA SANTINA . COMEGLIANS 

12.15 (*) — 18.25. 
Partenza da Cividale» alle 2 05 — 

{Arrivo a Udine alle 21.35. 
Arrivi a Comegliane 9.55 — 13.20 © 

Wo 
i — 19.30, 

Partenze da Ciiggliane 5.10 

— 7.20 — 10.15 (*) — 16.5. 
Arrivi a Villa Santina 6.5 (**) 

8.15 — 11.10-:(*) — 17. 
(*) Non si effettua nei giorni festivi,   

  

Sabato. 

STAZ. PER LA CARNIA-TOLMEZZO 
Partenza da Udine 7.45 — 11 — 17.20 

— 121,20, 
Arrivi a Tolmezzo 8.13 — 11.28 

17.48 — 21.48. 

Partenze da Tolmezzo 6.44 — 10. _ 
11.49 — 17.49. 

Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 — 12.15 

— 18.15. 

TOLMEZZO - VILLA SANTINA 

Pattenze da Tolmezzo 8.22 — 11.42 

— 1î52 — 9152. 

Arrivi a Villa Santina 8.45 — 12.05 
— 18.15 — 22.15. 

Partenze da Villa Santina 6.20 — 
9 — 11.20 — 17.20. 

Arrivi a Tolmezzo 6.41 — 9.21 

(ild4bs=d74L:: 

UDINE-PONTILE per GRADO 

‘Udine p. 5.10 — 9.05 — 10.30 — 
| 19.06. 

Palmanova a.: 
— 19.33. 

Palmanova p.: 9.45:—. 9.37 — 11,30 
— 19.40. 

Cervignano a.: 

0.42 — 9.34 uo 

gr 10 — 11.53 
| — 20.08. 

Cervignano. pri Li 19 din 10 02 — 12.50 
‘19027. 

‘Pontile pér Gradb a.: T. 50 — 10.40 
— 13.40 — 21.05. 

- na I] 

  

- CONCESSIONARIA: DELLA. PURGLICITÀ DI PRIMARI GIORNALI ITALIANI 
Sede di MILANO 

SRESUERTE BOLOSANA - CATANIA - FIRENZE -- GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO 
TRENTO - TRIESTE -. VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - COMO - FERRARA; 

MERANO - MESSINA. . PADOVA - PAVIA - PIACENZA: - RAVENNA - RIMINI - ROVIGO 
SASSARI - SAVONA - SPEZIA - TREVISO - UDINE - 

Filiale in UDINE, Via Manin, 
  

VICENZA 

LO 
  

Concessionaria esclusiva della PURO nei seguenti Giomali 
Ansona, . Ordine quot. 

» . {La grande Italia quot. 
Bologna Resto del Carlino quot. 

pw L’Avvenire d’Italia quot. 
Bolzano - Der Tiroler quot. 
te Bozner Nachrichten quot, | 

Cagliari . Unione Sarda quot. 
1 Risveglio dell’Isola quot. 
_» Corriere di Sardegna quot, 
50°) Il Solco pi quot. 

Gatania Corriere di Sicilia  quot.| 
» Giornale dell’Isola quot. 
» La Sicilia quot. 

. Cernobbio L’Araldo nisi BOI 

Como Provincia di Como quot. 
» L’Ordine quot. 
» L’Ordine della Domen. sett.| 
» Eco della Tremezzina sett.| 
» Eco del Lario | sett. 

Ferrara Gazzetta Ferrarese ‘ quot. 

Firenze . Nazione quot. 
ESSE TC UOISERIANO “quot. 

» Amico delle Famiglie quot. 
» “Nuovo Giornale quot. 

» Unità Cattolica quot. 
Genova Caffaro: quot. 

» . Lavoro quot. 
n» ’’ Successo quot. 

. Merano Siidtiroler Landeszeitung q. 
Messina Gazzetta di Messina quot. 

| Milano — fSecolo quot. 

» Sole quot. 

» Organizzazione Econ, sett.| 
» Guerin: Meschino sett. 

» In Yramwag i ’Bett. 

- Napbli Mattino quot. 

» Roma quot. 

» Giorno quot. 

5 Don' Marzio quot. 

» Corriere di Napoli quot. 

Sei e Venticinque  bisett 

Padova Provincia di Padova quot. 

» Popolo Veneto quot. 

Palermo (Giornale di Sicilia quot. 

».. « Gazzetta Commere, bisett. 
Pavia Provincia Pavese . bisett. 

ur Squilla sett. 
» Popolo . sett. 

Piacenza Libertà quot. 
4. Nuovo Giornale quot. 

Rapallo Il Mare sett. 
Ravenna Corriere di Romagna quot, 

Riminî —Ausa sett 

  

Roma Messaggero quot 
» Tribuna quot, 
» Paese quet 

Rovereto Messaggero sett. 
‘Rovigo. Corriere del Polesine quot, 

».—_ —Rivista Agr, Polesana bim 
Sassari Nuova Sardegna quat, 
Savona Cittadino © quot, 

» Avvenire bisett, 
Spezia. Popolo — sett, 

» La Fiamma sett. 

Torino Stampa quot 
» Gazzetta del Popolo quot 
» ———Momento quot. | 

Trento Libertà ‘|. quot, 
» Nuovo Trentino quat. 
si Popolo Trentino sett. 
» Voce del Popolo ’ trisstt. 
» IUlPopolodiC, Battisti set, 

Treviso Camicia nera sett. || 
» .. Vita del Popolo \ sett, | 
» Riscossa è sett. 
»o Gazzetta da Contadino set, 
wo. Il Popolo della Marca sett 

Trieste Piccolo quot, 
». —.. Piccolo della Sera quat, 

Udine Patria del Friuli . quot. 
% Il Friuli. quot, 
» Bandiera Bianca sett. 

Venezia Gazzettino JE quet. 
bg Gazzetta di Venezia quot 

» Gazzettino Illustrato sett 
»  Sior Tonin Bona Grazia set, 
, L'Aurora sett, 

Vicenza Provincia di Vicenza quot. 
» Corriere Vicentino quot 
» Popolo i sett 
» Bl Visentin sett, 

GIORNALI DI LINGUA ITALIANA 
che si pubblicano in Isvizzera 

‘(prezzi in lire italiane)   Bellinzona Dovere quot, 

MI Popolo e Libertà quot, 

Chiasso Vita Nuova quot, 

Locarno .. Cittadino bisett,, 

de Giornale degli Eeser. sett. 

Lugano Corriere del Ticino quot 

» Gazzetta Ticinese quot, 

» Lista dei Forestieri sett. 

Ct Annuario del Commer, 
[Svizzero 

TASSA SULLA PUBBLICITA 
Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità a carico Hair inserzioni. 

sta © seguenti basi: 
Se l'avviso non supera le L/ 10, . Li —.10 
Se supera le L. 10 e non le Tx io — 25 
Se scita le L. .50 e non le L. 100)» —.50 

perogni inserzione calcolata al SO di TIAPRE 

Se supera le L. 100 e non le L. 250 L. 1.20 
Se supera le L. 250 e non le L. 500 » 6.— 
Se supera le L. 500... . ., '. e 

  

    

Partenze da Villa Santina 8. 50 —| 

(**) Si effettua il Lunedì, Giovedì e| 

12, i   

Yu m NE - (Ponte Poscolle) - i U D si NE 

e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro aseiaie) L. 600 - N. 7 (schele 

tro acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro. Se L. so N. 10 (scheletro acciaio) L. 775, - Centinaia di complari sono inine 

terrottamente forniti. 

  
razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ece. 00% 

dell Agraria Ponte Poscolle, 
. — E peri pezzi di ricambio? 

- Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 
E per le Riparazioni ? 
Sempre all’ Associazione Agraria Fini oa 
Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolto, ecc? 
Saipre Senapre anche peer questo alla Associazione Agraria Friulana Udio° 
Foscolle. 
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Gruppo Gutplao su. unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ni (aratno eosapleto con earrello, con rinoalzatolo | 

   

  

   

    

   
   

      

     

    

      

  
— A ‘chi ti rivolgi per gli acquisti delle Maechine che ti occorrono per la lavo 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Pal 
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